
Parrocchia di Rivoltella  - NATALE DEL SIGNORE-  25 dicembre 2018 

FESTIVITà NATALIZIE 
 
Mercoledì 26 dicembre: Santo Stefano. 
      Sante Messe:         ore 8,30 – 10,00 – 18,00 

 

Sabato 29 alle 21.00 in S. Biagio Concerto di fine 
anno offerto dall’Amministrazione comunale 
 
Domenica  30 dicembre:Sacra Famiglia di Nazareth  
 
Lunedì 31 dicembre: ultimo giorno dell’anno 
Sante Messe: ore  7,30 -8.30 

ore 18.00:  Messa solenne di ringraziamento con canto del TE DEUM 

e Benedizione Eucaristica 

 

Martedì 1 gennaio:Solennità di Maria  Madre di Dio 
Giornata Mondiale per la PACE con il tema “«La buona poli-
tica è al servizio della pace»” 
Sante Messe:   ore 8.30 – 10.00 - 11.15  e 18.00. 

 

Domenica  6 gennaio:   Epifania del Signore  
e bacio Gesù Bambino  
Sante Messe:  ore 8.30 – 10.00 - 11.15 . 18.00 

 

Domenica 13 gennaio : Battesimo del Signore 

Rinnoviamo il nostro Battesimo.  

   Ore 16,00 in Oratorio Inizio Corso fidanzati. 

 

 

Un sentito ringraziamento a tutte le persone  

che in mille modi contribuiscono  

a rendere bella e significativa  

la vita della nostra comunità ! 

La "gloria del Signore" avvolge di 
luce i pastori e annuncia la nascita 
del Salvatore: “Questo è il segno... 
Un bambino in una mangiatoia”. Il 
Messia si fa presente in modo di-
verso da come, per secoli, lo si è 
atteso? È un Dio nella 
debolezza delle sem-
bianze umane? Dio 
sconvolge le nostre at-
tese e ci apre orizzonti 
per riconoscerlo; oriz-
zonti nascosti nella quo-
tidianità della nostra 
vita. Non sono le cose 
irraggiungibili a render-
Lo presente, ma la po-
vertà, la semplicità, la 
normalità del bene nella vita di 
ogni giorno. È questo il Natale? 
Questo è il dono dell'incarnazione 
di Gesù: poter dire in ogni istante 
della nostra vita, della nostra sto-
ria, fatta di povertà, di limite, di 
fragilità: Gesù ha scelto di stare 
con noi. È il Dio con noi, l'Emma-
nuel! 

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama» 
La voce di Papa Francesco 
«[...] Nel Natale Dio si rivela non co-
me uno che sta in alto e che domina 

l'universo, ma come Colui 
che si abbassa, significa 
che per essere simili a Lui 
noi non dobbiamo metter-
ci al di sopra degli altri, 
ma anzi abbassarci, met-
terci al servizio, farci pic-
coli con i piccoli e poveri 
con i poveri». 
 
 
L’ augurio più sentito a 

ciascuno, in particolare a chi vive 
quei  momenti difficili della vita in 
cui Dio sembra lontano. Un augurio 
di cuore a chi sta sperimentando la 
gioia  e l’entusiasmo per la bellezza 
della vita. L’augurio dal profondo a 
tutti voi, che vivete la bellezza di  
sentirvi parte della nostra comunità: 
Dio vi benedica!  I vostri preti. 
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NATALENATALE  

Del signoreDel signore  
  

ANNO C  -  I Settimana 



 Preghiamo 
O Dio, che in modo mirabile  
ci hai creati a tua immagine,  
e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti,  
fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,  

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del profeta Isaia 

Is 52,7-10 

Come sono belli sui monti 

i piedi del messaggero che annuncia la pace, 

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 

insieme esultano, 

poiché vedono con gli occhi 

il ritorno del Signore a Sion. 

Prorompete insieme in canti di gioia, 

rovine di Gerusalemme, 

perché il Signore ha consolato il suo popolo, 

ha riscattato Gerusalemme. 

Il Signore ha snudato il suo santo braccio 

davanti a tutte le nazioni; 

tutti i confini della terra vedranno 

la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

  Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

 Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
 
1 Cantate al Signore un canto nuovo, 2 Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
   perché ha compiuto meraviglie.  agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
   Gli ha dato vittoria la sua destra    Egli si è ricordato del suo amore, 
   e il suo braccio santo.    della sua fedeltà alla casa di Israele. 
 
 
3 Tutti i confini della terra hanno veduto 4 Cantate inni al Signore con la cetra, 
   la vittoria del nostro Dio.    con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
   Acclami il Signore tutta la terra,    con le trombe e al suono del corno 
   gridate, esultate, cantate inni!    acclamate davanti al re, il Signore. 
 

In ascolto della Parola di Dio dalla lettera agli ebrei 

Eb 1,1-6 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Fi-
glio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mon-
do. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette 

alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quan-

to più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho genera-
to»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece in-
troduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio:  
a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pie-
no di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che vie-
ne dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Padre santo e misericordioso, 
il Salvatore del mondo, che oggi è nato 

e ci ha rigenerati come tuoi figli, 
ci comunichi il dono della sua vita immortale. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


